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Comunicato stampa

Nell’ambito dell’iniziativa nazionale indetta dalla UIL SCUOLA per una giornata di manifestazioni in tutte le città capoluogo di regione, per mantenere al lavoro 28.000 lavoratori della scuola che rischiano il loro posto di lavoro, nella mattinata di ieri a Palermo una folta delegazione composta da Claudio Barone, leader della UIL SICILIA e dai Segretari Provinciali della UIL SCUOLA  di tutta la Sicilia, hanno esposto all’on. Antonello Antinoro, Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione, la drammatica situazione in cui nel prossimo anno scolastico si troverà la scuola statale della nostra isola che non solo resterà impoverita dal taglio di oltre 5500 posti di lavoro, ma rischia di vedere più di 3000 lavoratori, docenti ed ATA precari, gettati nel baratro di una disoccupazione immeritata.

L’on. Antinoro ha dato atto che la scuola pubblica si è retta finora anche con l’indispensabile apporto del personale precario ed ha assicurato il suo interessamento al fine di impiegare delle risorse regionali per ampliare e migliorare, con l’apporto del personale precario attualmente in servizio, l’offerta formativa nella scuola statale della nostra regione.

L’Assessore ha concordato con i rappresentanti della UIL la necessità che un “tavolo tecnico” partecipato dalle OO.SS. e dal MIUR, possa a livello nazionale costituire le premesse perché l’intervento regionale risulti proficuo e risolutivo.

“Nessuno senza lavoro”, alla manifestazione indetta, di seguito, nel pomeriggio dalla UIL SCUOLA, presso l’Auditorium del Liceo Scientifico “G.Galilei” di Palermo, sono intervenuti delegati e docenti ed ATA precari della scuola provenienti da tutte le province della SICILIA. 

In una vasta sala che non è riuscita a contenere la folla degli intervenuti Claudio Barone, a capo della UIL Sicilia, Pasquale Proietti Segretario Nazionale della UIL SCUOLA, Enzo Granato Segretario Regionale della UIL SCUOLA, e tanti degli stessi precari presenti, con una serie di interventi coordinati da Pino Franchina, Segretario Confederale della UIL SICILIA hanno ribadito che “Nessuno deve rimanere senza lavoro” e come sostiene la UIL: vanno confermati gli incarichi annuali; si deve coprire il turn over dei pensionamenti con almeno un uguale numero di immissioni in ruolo; fornire tutte le scuole di un organico arricchito ed almeno funzionale; aprire subito un tavolo interistituzionale sui precari a livello nazionale con lo scopo di tutelare il loro diritto al lavoro.

Sull’insensibilità del governo centrale, che mettendo in condizioni di indigenza migliaia di famiglie di precari, va a destrutturare la scuola statale fornendo un povero servizio minimo alla scuola di stato frequentata dal 94% dei alunni del nostro paese, si sono centrati gli interventi di docenti ed ATA, specie dei cosiddetti “precari fantasma” presenti nelle prime file e veramente nello stato d’animo di chi comincia a sentirsi un prossimo “fantasma scolastico” che resterà senza lavoro. 

Nel suo intervento Pasquale Proietti ha ribadito che per la UIL o si troverà una soluzione al problema o si andrà incontro ad una fine d’anno scolastico piuttosto “calda”, mentre Enzo Granato ha denunciato pure l’azione antimeridionale e trasversale ai partiti oltre che più che ben rappresentata nel governo centrale.

Azione tendente a togliere di più a chi ha di meno, come per es. nelle regioni del Sud, dove Stato ed Enti locali hanno finora agito col negare il Tempo Pieno e perseverano nel volerlo negare per il futuro.

Ha concluso i lavori Claudio Barone confermando l’azione a tutto campo della UIL per garantire la continuità del lavoro ai precari e sostenendo che oltre agli interventi sul governo centrale si richiederà entro la fine di aprile al Governo Regionale un riscontro sugli impegni presi  dall’assessore Antinoro. Tra gli applausi ha concluso ribadendo: “o si va verso una soluzione o la fine di quest’anno scolastico sarà difficoltosa per tutti ma specialmente per chi vuole restare sordo a richieste giuste”
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